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P
rima di trasferirsi
nella nostra città,
aveva vissuto per
lavoro a Rio de Ja-
neiro, Buenos Ai-

res, Mosca, Singapore, Istan-
bul e Shanghai. Ma, solo oggi
che sta per andarsene, Fabio
Landazabalpuòbendire cheaveva ragione
William Shakespeare quando scrisse, nel
RomeoeGiulietta, chenonc’èmondofuori

dallemura di Verona: «Non pote-
vo immaginarequantoquestacit-
tà avrebbe trasformato me e mia
moglie. Abbiamo trovato una co-
munità attenta, curiosa, con un
forte senso del dovere e del lega-
mecon la terra. Ci ha resimigliori.
Lascio qui il mio cuore. E anche

uno staff eccezionale, una casa dove tornare e
unabicicletta»,sorridemestoilpresidente(...)
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L’Inter al Bentegodi
Mister Zanetti
riaccende l’Hellas

ADAMIPAGINA16

Dall’esteroil15%dellapopolazione:38milapersone

Verona racconta FabioLandazabal

STEFANOLORENZETTO

IlcapodiGskdallaPeri-FosseaPanamá

GIANNIOLIVA

A
Parma,nella se-
degiovaniledi
Fratelli d’Italia,
cori fascisti e in-
nialDuce,

nell’anniversariodellamar-
cia suRoma;aVeneziaun’ir-
ruzionedicomunistiProPal
perzittire l’exdeputatoPd
EmanueleFiano, con il gesto
sinistrodellaP38achiarire
che i «sionistinondevono
entrarenelleUniversità».
Benzinasul fuocoperuna
politicaconpochi argomenti
e tantoveleno: Schleinpron-
taadomandarsi »Meloni ta-
ceràanchestavolta?»;Don-
zelli prontoa ribattereche la
sedeèstatacommissariata
«perchédanoichi sbaglia
paga»eachiedersi retorica-
mente«nonsoseaccade la
stessacosaasinistra».
Vannodavvero scomoda-

te lecategorie ideologiche
delNovecentoperparlaredi
questeduevicende?Quanto
sanno, i giovanipseudofasci-
stelli diParma,del regime,
delle leggi razziali,dellaguer-
ra 1940-45,dell’alleanzacon
Hitler?Equantosanno, gli
estremistidiCa’ Foscari, de-
gli annidipiombo,di quanti
«proletari» (carabinieri, poli-
ziotti, agentidi custodia) so-
nostatiuccisi innomedella
liberazionedelproletariato,
diquanti «gambizzati»han-
nocamminatoper tutta la
vitacon il bastone?Gliuni
giocanoa fare i «neri», gli al-
tri a fare i «rossi»,madietro
l’ostentazionedell’apparte-
nenzac’è soprattutto (...)
>SEGUEAPAGINA4

Lazise

Rapinatore
arrestato
in vacanza

L’editoriale

Unapolitica
chesuperi
lo scontro

TAVELLIN, CAILOTTO, DE PIETROPAGINE38,39

Super sfida all’ora di pranzo

GiornodiOgnissanti. InDuomo insediato il parroco

Il vescovo ricorda i defunti
«In vita bisogna restare umani»

Il vescovoDomenicoPompili ieri inprocessioneal cimiteronel giornodi Tutti i Santi

PiùstranieriaVerona
Mamenonascite

dafamiglieimmigrate
Dei 255mila residenti a Ve-
rona, 38mila sono immigra-
ti: il 15%. Dai dati Istat ri-
spetto a dieci anni fa il nu-

mero degli stranieri è cre-
sciutodel 10%mapiù lenta-
mente. Anzi nel 2024 è sce-
so di 720 rispetto al 2023.

Calano le nascite da fami-
glie immigrate. Le tasse?
Nel 2024 versati 261 milio-
nidi Irpef.AZZONIPAG. 12E 13

Nello scontro in atto tra
Comune e Comitato del
Bacanal finisce anche la fi-
gura del Papà del Gnoco.
Puòesserci una sfilata sen-
za lamaschera più rappre-
sentativa? Nello statuto
del Bacanal si legge che «il
Comitato è titolare, pro-

prietario e custodedell’anti-
ca maschera». Ma, così so-
stiene Palazzo Barbieri, il
PapàdelGnoco faparte del-
la tradizione veronese, e
quindi di tutti, perciò senza
«proprietà». La data della
sfilata resta confermata per
il 13 febbraio.VINCENZIPAG. 15

PapàdelGnoco,
lamaschera finisce
nel braccio di ferro

Ilnododella«proprietà»delSire

«Ritornoa casa»
Popolizio porta
al Nuovo il ring
di una famiglia
GALETTOPAGINA51

Il Grande Teatro

Con la legge di bilancio
2026, che andrà all’esame
delParlamento, il governo
proponedi abbassare l’ali-
quota Irpef dal 35 al 33%
per la fascia di reddito
compresa tra 28 mila e 50
mila euro: quella fascia
che, tra il 2022 e il 2024,
più colpita dall’inflazione.

AVeronanella fascia simile
delle dichiarazioni Istat (tra
i 26mila e i 55mila euro) ci
sono 214mila contribuenti.
Si può stimare che circa
200mila veronesi potrebbe-
rovedereunaumentodiun
busta paga, fino a 36 euro al
mese. Ecco i dati, paese per
paese.LORANDIPAGINA 10

Tasse,taglioall’Irpef
Losperanoin200mila

Ipotesimanovra:finoa36euroalmese

Un operatore di una casa
di riposo nell’Est del Ve-
ronese è stato denuncia-
to dauna collega per stal-
king e violenza sessuale,
subiti nel 2021. Il giudice
ha imposto all’uomo l’ob-
bligodel braccialetto elet-
tronico.NICOLIPAGINA24

Stalking
nella casa
di riposo

È stato arrestato a Lazise
dove era arrivato per tra-
scorrere un fine settima-
na a Gardaland con la fa-
miglia: èunodeipresunti
responsabili di una rapi-
na da 300mila euro ai
dannidiun imprenditore
trentino.ORLANDOPAG.32
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In edicola
Il mio 
respiro

€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

www.spazzacamini.com

È OBBLIGATORIA
la pulizia e la verifi ca

periodica delle canne fumarie
in quanto parte integrante

dell’impianto termico

PER URGENZE 338.6021822
VERONA - COLOGNA VENETA

GREZZANA - BUSSOLENGO

PULIZIE DI CANNE FUMARIE E CAMINETTI PER PRIVATI, CONDOMINI E PIZZERIE
ISPEZIONI TELEVISIVE E CONSULENZA PER PRIVATI E INSTALLATORI

SPAZZACAMINI

800 388 388
CHIAMATA GRATUITA

puoi scegliere tra + di 400

preventivi on-line in 5 minuti

disponibili subito anche in giornata

30 giorni di prova, sostituzione illimitata

a tutte le pratiche burocratiche pensiamo noi

servizio CAF Patronato questura comune

soddisfazione garantita al 100%

badanti

Verona - Corso Milano, 92/B - italiacivile.com - 045 8101283

garanzia 100%

Agenzia del lavoro CENTRO DI ECCELLENZA leader in Italia 

seguici @ ItaliaCivile su        e

609 recensioni Google

italia



a costi accessibili a tutti

a Verona dal 1991

Prezzi imbattibili su 200 auto
in pronta consegna nuove e km 0.

Vi aspettiamo numerosi!

NUOVA GAMMA M.G.

AI MIGLIORI PREZZI DI 

VERONA E PROVINCIA

MOLINI DI SAN MICHELE (VR)
VIA BERNINI BURI N. 89/A

L’UNICO A VERONA
CHE TI FA LO SCONTO CON 

PAGAMENTO ALLA CONSEGNA

a Verona dal 1991

Whatsapp 347  1320428
www.molinautosrl.it

SUZUKI JIMNY
5 porte - 1.500 cc. - 100 cv - 4x4 
cambio automatico con ridotte

100 esemplari vari colori

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) e amministratore delegato
di Gsk Italia, il colosso biofar-
maceutico nato dalla fusione
diGlaxoWellcomeconSmith-
Kline Beecham, 37miliardi di
euro fatturati nel 2024, pre-
sente in 75 Paesi con quasi
70.000dipendenti.
OriginariodiBogotá,capita-

le della Colombia, Landaza-
bal, 51 anni, entrato a 25 nella
multinazionale, è stato pro-
mosso.VaaPanamá,dadove,
con lestessecariche ricoperte
finora,governeràGskinAme-
rica Latina, Centro America e
area caraibica, dal Messico fi-
noall’ArgentinaealCile.Porta
con sé la moglie Carolina
Umaña, anche lei colombia-
na,semprealsuofiancointut-
ti i traslochi: stannoperfesteg-
giare 20 anni di matrimonio.
«Ricordo la sera del nostro ar-
rivoaVerona,neiprimi giorni
del 2020. Venivamo da una
megalopoli cinese con 25mi-
lionidiabitantiecisiamoritro-
vaticatapultati inunacittàpic-
cola. C’era già buio, faceva
freddo. Nel percorso dall’ho-
telAccademiaapiazzaErbeci
siamo tenuti per mano, im-
pauriti. Per consolare Caroli-
naledicevo:tranquilla,amore
mio, siamo insieme, collegati
all’Europa. Invecearrivòsubi-
toilCovideci trovammoscol-
legati dall’intero pianeta. Ma
Veronacihasorpreso,sièrive-
lataunluogoaperfettamisura
d’uomo.Eora il nostro timore
principale è lasciare questa
piccola città per tornare di
nuovo in una grande città, da
4,5milionidiabitanti,anziper
vivere in un intero continen-
te, visto che dovrò sovrinten-
dereallesedidi16Paesi».
Verona èunacapitale, nella

storia della Glaxo. L’industria
nascenel1906aLondra.Afon-
darla è Alec Nathan, figlio di
un commerciante ebreo che
all’inizio l’aveva chiamata Jo-
sephNathan&Co.,spostando-
la dalla Nuova Zelanda all’In-
ghilterra. Commercializzava
latte in polvere. Nel 1932, un
rappresentante, Peter Gent,
insieme con il conte Gugliel-
moBompiani– fratellodiVa-
lentino,arteficedellacasaedi-
trice che porta ancora il suo
cognome – apre a Verona la
prima consociata, la Società
anonima italiana Nathan
Bompiani, che quattro anni
dopo assume il nome Glaxo.
Nel1942sviluppailprimovac-
cino contro la difterite. I far-
maci li trasportaunidrovolan-
te che plana sulle acque del
Garda: è così che arriva in Ita-
lia la penicillina, il primoanti-
biotico. I laboratoriGlaxoven-
gono aperti all’angolo tra via
Settembrini e via Filopanti.
Nel 1967 l’azienda trasloca
nell’attuale sede in Zai. «Ven-
ne a visitarla Alexander Fle-
ming, lo scienziato scozzese
chenel1928avevascopertola
penicillina. Insuoonore,gli fu
intitolata la strada», rievoca
Landazabal.

Si aprì così l’era dei farmaci in-
novativi.
«Nel 1979 nacque lo Zantac, a
basedi ranitidina,per il tratta-
mentodell’ulceraedel reflus-
so gastroesofageo. Nel 1991 a
Verona fu sviluppato l’Aponil,
poi commercializzato come
Lacipil, a base di lacidipina, il
primo farmaco antipertensi-
vodisintesi».

Oggi il vostro cavallo di batta-
glia qual è?
«Dal punto di vista commer-
ciale, credo chenon esista ca-
sa in cuinonsiaentrato l’Aug-
mentinper il trattamentodel-
le infezioni batteriche. Nel
frattempo si sono aggiunti al-
tri tre impianti di produzione
globale: San Polo di Torrile,
Siena eRosia. Siamoall’avan-
guardianella terapiabiologica
oncologica e nella prevenzio-
ne,conivacciniperl’adulto».

Come il Bexsero, che proteg-
ge dallameningite.
«Una grande scoperta di Rino
Rappuoli,cheèstatonostrodi-
rettore scientificoe responsa-
bile per la ricerca. Abbiamo
messo a punto anche lo Shin-
grix, vaccino ricombinante
non vivo per la prevenzione
dell’herpes zoster, o fuoco di
sant’Antonio. In Toscana, do-
veliconfezioniamo, iprepara-
ti immunizzanti hannobattu-
toleesportazionidelChianti».

È un manager ma parla come
unmedico.
«Ho una laurea inmedicina e
chirurgia conseguita all’Uni-
versità El Bosque di Bogotá
(anche due specializzazioni:
alla Cesa, sempre nella capi-
tale colombiana, e alla Har-
vardbusinessschool,ndr).Ho
seguito le orme di mio padre.
È un chirurgo ortopedico. Mi
hadatoilsuostessonome».

Esuamadre come si chiama?
«Miriam. Èmancata, purtrop-
po.Eraavvocata,maabbando-
nò laprofessioneper crescere
meelamiasorellapiùpiccola.
L’abbiamo avuta vicino per
poco, però il valore di quel
temporestaincalcolabile».

Dunque, la rivedremo ancora
aVerona qualche volta.
«Di sicuro, durante le vacan-
ze, insellaallamiabiciPinarel-
lo. Come potrei dimenticare i
percorsidellaLessinia,delBal-
do,dellaValpolicella?».

Quello che preferisce?
«La Peri-Fosse, 800 metri di
dislivello, 9 per cento di pen-
denzamedia».

Credevo il Piccolo Stelvio, più
vicino alla città, da Santa Ma-
ria inStelle almonteCucco.
«Menehannoparlato,manon
l’ho mai affrontato. In com-
pensohopedalato finoalPas-
so dello Stelvio, quello vero.
Ma sono arrivato secondo. Il
mioamiconotaioMattiaMari-
nomi ha battuto. Amo il cicli-
smoperchéèunosport socia-
le,nonunasfidaindividuale».

Che cosa le mancherà di più
della nostra città?
«Lepersone.LaCattedraleela
messadimezzanotteaNatale.
Inunaparola, laspiritualità».

Primanon la possedeva?
«No, c’era, l’ho sempre avuta.
Ma, da cattolici, mia moglie e
ioabbiamovissutoinpostido-
veeravamominoranza.Quici

siamo sentiti maggioranza, la
fedesi è rafforzata.Conoscere
donLuigi Cottarelli, fino apo-
chi giorni fa parroco del Duo-
mo, ha fatto la differenza. E lo
stessoèstatoconaltriamici».

Quali?
«SergioRossi, ilmedicodel la-
vorochedirige ilCollegiouni-
versitario Pontenavi. Il conte

CarloPellegriniCipolla.Loren-
zoPolli,unimpresario.Raffae-
leBoscaini,attualepresidente
della Confindustria veneta,
conilqualehocondivisomol-
te visioni sullo sviluppo della
città quand’era al vertice
dell’Associazioneindustriali».

Che cos’altro le mancherà di
Verona?
«Le luci soffusedel suocentro
storico, il ritmodel tempo, l’e-
leganza discreta. È una città
che ci ha insegnato a vivere
piùlentamenteeadarevalore
allerelazioni».

Avrà nostalgia anche del Bel-
paese?
«Dopotantiannitrascorsiall’e-
stero,approdare in Italiaèsta-
to come ritrovareunapartedi
me. Ho scoperto una nazione
ricca di talento, creatività e
sensodiumanità,maanchedi
contraddizioni e di sfide. Mi
hacolpito lacapacitàdegli ita-
lianidireinventarsiognivolta,
trovando le soluzioni anche
periproblemipiùcomplessi».

Ha potuto conoscere sir Paul
Girolami, presidente della Gla-
xomondiale,morto nel 2023?
«No, mi dispiace. Del resto,
avevo appena 11 anni quando
divennepresidente della Gla-
xomondiale».

Era molto affezionato a Vero-
na, cenava al 12Apostoli.
«Io sono più legato al Maffei,
alla Pigna, all’Antica Bottega
delVino,allaLocanda4Ciaco-
lediRoverchiara».

La trovo preparato.
«Miamoglieèun’espertadiga-
stronomia. Ha studiato busi-

nessadministration. Ci cono-
scemmoaBuenosAires,dove
lavorava inunabanca.Dopoil
matrimonio, lasciòil suolavo-
ro per dedicarsi a questa sua
grande passione. Oggi cucina
soloperme.È stataunabene-
dizioneincontrarla.Carolinaè
la mia forza costante. Abbia-
mo imparato ad adattarci in
ogniPaese.Comecoppia, il ri-
schio era che io girassi per il
mondomentre leimiaspetta-
va a casa. Invece siamo rima-
sti uniti, ovunque. Spesso per
lavoro sono a Roma o in altre
capitali e lei è sempreconme.
È stato un cammino divino.
Perché credo proprio che sia
stato il Padreterno a regalarci
questaesperienzaincredibile:
quella di trasformarci in citta-
dinidelmondo».

Mapoi tornavate qui.
«A Verona abbiamo trovato
qualcosa di unico: un equili-
brio profondo tra vita, amici-
zia e comunità. È qui che ab-
biamo sentito davvero la bel-
lezzadellepiccolecose».

Perché Gsk non ha partecipa-
to alla guerra contro il Covid?
«Lo ha fatto indirettamente.
Abbiamomesso a disposizio-
ne lanostra tecnologiaper ac-
celerarelosviluppodisoluzio-
ni,masenzaprodurreunvac-
cino. E abbiamo lavorato a un
anticorpomonoclonale per la
terapiadelcoronavirus».

Riesce a spiegarsi come mai
la pandemia abbia scatenato i
no vax?
«Soloconunparadosso».

Vale a dire?
«Viviamo in un’epoca che di-
sponedi unamoled’informa-
zioni come mai s’era vista in
4.000 anni di storia. Questa
enormequantità di dati, anzi-
ché portare alla verità, crea
una confusione in cui alligna-
no le posizioni radicali di chi
non possiede un adeguato li-
vellodiconoscenza.Abbiamo
tanta informazionema siamo
disinformati. E questa è una
delle grandi sfide che la mo-
dernitàhadavanti».

Qual è la sua reazione quando,
per demonizzarvi, sente pro-
nunciare la locuzione «Big
Pharma»?
«Credochecomeazienda far-
maceuticaabbiamolarespon-
sabilità non solo di innovare,
di sconfiggere le malattie, ma
anchedigarantirel’accessibili-
tàallecureela lorosostenibili-
tà. Lavoriamo per soluzioni
cheassicurino lasalute, lacre-
scita economica, il benessere
della collettività. E lo faccia-
mo innanzitutto con la ricer-
ca, che è il nostro principale
mestiere».

Che investimento richiede un
nuovo farmaco?
«Non meno di 10 miliardi di
euro, con probabilità di suc-
cesso nell’ottenerlo che sono
inferiorial90percento».

Gli italiani spendono per viag-
gi, ristoranti, divertimenti, te-
lefonini. Come mai investono
poco sulla loro salute?
«Dellasaluteciricordiamosol-
tanto quando la perdiamo, lo
dicoancheperesperienzaper-
sonale.MaquandounPaese–
parlodell’Italia–haunquarto
dellapopolazioneconoltre65
anni di età, dovrebbe tenere
presente che la salute è una
graziadacustodire».

"
DiVeronamimancheranno
lepersone, le luci soffuse
e lamessanatalizia
dimezzanotte inCattedrale

Landazabale amici sulla Peri-Fosse. A sinistra, Mattia Marino

Veronaracconta

Fabio Landazabal, 51 anni, presidente uscente di Gsk Italia, con la moglie Carolina Umaña

"
LaGlaxonacquequi.Planò
sulGarda l’idrovolanteche
portò in Italia lapenicillina
Epoiarrivò invisitaFleming

«Almioarrivoeroimpaurito,
lacittàmiharesomigliore
Lascioquiilcuore.Elabici»

Carolinaprepara il trasloco

FabioLandazabal
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